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(oa Dego sole Pizzi 


Il disegno di legge che la Camera 
sta es ndo, mira a rendere all'I- 
talia una parte delle sue ricchezze, a 
strappare alla morte migliaia di citta- 
dinî che la febbre uccide, a trattenere 
in patria migliaia e migliaia di colo- 
ro che emigrano scacciati dalla fame. 

Vi sono in Italia oltre 440,000 ettari 
tra paludi e terreni paludosi suscetti- 
vi di miglioramento idraulico, e tra 
questi 251,345 sparsi in 55 provincie 
del regno, pei quali la bonificazione 
è giudicata indispensabile. tes È 

Gravissimi sono i mali che derivano 
da un tale.stato di cose, Prima di tut- 
to. l'emigrazione. dei. coloni che non 
trovano terreni da lavorare; la spesa 
maggiore. per l'importazione ‘dei ce+ 
reali che ci. sono necessari, infine la 
diminuzione della. popolazione delle 
campagne. per.infezioni della malaria. 

Clì emigrali nel decennio 1869-1879 
salirono (a .1;278,222; dei quali un 
quarto definitivamente. 

Dal 1871 al 1880, noi abbiamo com- 
prato dall’ estero pei nostri bisogni di 
cereali .575,281,085 lire più che non 
abbiamo venduto; lo che. in media 
corrisponde ad un’ uscita di oltre a 57 
milioni di lire ogni anno, 

Lo sbilancio è ancora più evidente 


ne abbiamo comprato all’ estero lire 
720,240,380 più di e che non ne 
abbiamo venduto. È tutto ciò. perchè 
un'immensa quantità; di terre, che 
potrebbero essere produttive, sono ad 
un tempo sterili ed insalubri. 

Ognuno poi conosce i terribili effet- 
ti delle infezioni malariche sugli uo- 
mini. La mortalità media nei luoghi 
paludosi sta tra 40 6 47 per mille. 

Col. risanare adunque. tanta parte 
del nostro suolo, che l'on. Ministro 
Baccarini chiamò a Codigoro le vere 
terre irredente, col richiamarvi la po- 
polazione e ridestarvi la operosità, 
sarà compiuta, non v'è dubbio, una 
opera utile e morale di grandissima 
VAIO degna della moderna ci- 
viltà. 


pre ——_—_cooWWo umag: II 
TORBIDI A_RAVENNA 


Domenica a Ravenna accaddero de- 
plorevolissimi disordini, causa i par- 
titi sovversivi della Romagna che eran- 
si colà dato convegno per celebrare in 
forma pubblica e solenne l' anniver- 
sario della Comune di Parigi. 

Emettendosi dai convenuti grida sov- 
versive per le vie, dovette intervenire 
la pubblica forza, alle cui intimazioni 
fu risposto con minaccie e con vie di 
fatto; pur troppo nella colluttazione 
derivatane rimase morto un carabi- 
niere e dicesi altri siano stati grave- 
mente feriti. 

La città è indignata, tanto più in- 
dignata perchè all’audacia di pochi, 
resi baldi dalla amicizia e dalla pro- 
tezione di chi siede in alto, si devono 
fatti che tornano a disdoro di una po- 
polazione colta e patriottica. 

Il Prefetto a sedare il grave tumulto 
ha dovuto chiedere l'intervento della 
truppa: nella scorsa notte furono ese- 
guiti numerosi arresti. 

Il peggio sì è che al ministero del- 
l'interno non erano mancati avvisi di 
quanto si preparava da lupga mano 
dagli elementi. più.torbidi della, Ro- 
magna; al. ministero dell'interno si 


aggi la maggior spesa postale. Un numero separato 


per il grano, Nel suddetto decennio, 


- Semestre = Trimestre fe È A 
lE rovitela gig De RIO - Trim ì 


era informati del colpo che ) 
tegtare ‘a Ravenna, eppure non si volle 
o non si seppe provvedere. 

Queste notizie desumiamo dal Fan- 
fulla, mancando del Ravennate da tre 
giorni. 


SS 


Questa mattina ci giunse il Raven- 
nute driieri. Esso reca i seguenti rag- 
guagli dai. quali si apprende che 1 
fatti nou avvennero in quella città: 

Ud dolorosissimo fatto, che tutti 
oggi sinceramente depiorano, è avve- 
nuto a S. Pancrcazio ed ba cuntristato 
anco la nostra città ed i paesi viciai, 

Domenica, 19, si riunirono a ban- 
chetto a San Pancrazio di Russi molti 
giovani delle vicine città e ville forse 
pet la ricorrenza dell’ onomastico di 
Garibaldi. 

Ignorasi finora i particolari del fatto: 
due carabinieri furono barbaramente 
uccisi. Uno morì all'istante ed 1l se- 
condo fu ferito mortalmente e. spirò 
poche ore dopo, «icordando la sua 
povera madre. 

A quanto dicesi, furono già fatti 
varii arresti ed a S. Pancrazio si è 
spedita forza in buoa numero. L' au- 
torità giudiziaria si è tosto recata sul 
luogo e procede alacremente. 

Non possiamo non deplorare con 
tutta la forza dell’ animo. nostro uo 
simile fatto. 


Ecco ì nomi dei miseri carabinieri 


trucidati Domenica a San Panerazio di ! 


Rossi : 
Zartotti Aristodemo di Luigi, da San 
Giorgio (Bologna) d'anni 29. 
Ricci Francesco di Giovanni, da Luc- 
ca, d'anm 21. 
———_—_900 000 —_ 


DISORDINI A PIANURA 


Domenica la popolazione del comune 


campane per protestare contro la no- 
mina di un medico condotto inviso. 

La folla assaliva gli uffici munici- 
pali, strenuamente difesi da soli cin- 
que carabimieri. Ma la resistenza non 
potà darare a lungo, e il popolo fu- 
rioso saccheggiò e devastò i locali 
municipali, e incendid l'archivio che 
datava dal 1809, Tutto fu manomesso, 
la sola statua del Re fu rispettata. 

Il parroco uscì a croce innalzata 
pregando pace. 

Il'sindaco, 11 segretario è î consi- 
glieri poterono salvare la vita colla 
fuga. 

Accorsero a mezzanotte, da Napoli, 
il prefetto, il colonnello e il tenente 
colonnello dei carabinieri, parecchi de- 


legati di questura e un buon nucleo | 


di. truppe di linea, di carabinieri e di 
guardie che riuscirono a ristabilire 
l’ ordine. 

Vennero operati oltre a cento ar- 


resti. 

Il prefetto è ritornato stamani la- 
sciando a Pianura una compagnia di 
linea. 

Il giudice istruttore e il procuratore 
del re si sono recati sul luogo per 
iniziare il processo. 


Il discorso del Minghetti 


(Cont. vedi Num. di ieri) 


Minghetti. Mancherei a me stesso se 
promettessi un voto di fiducia. Com'è 


* GIORNALE POLITICO QUOTIDI. 


| 


si voleva | possibile che io lo faccia se più volte 
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ho censurato il ministero di ezsa 
nella difesa degl ordini interni, se 
ho deplorato una politica estera, che 
ci ha condotto a guai ed umiliazioni, 
se ho gridato con. alta voce contro al 
crescere delle indebite ingerenze della 
poliuca nella giustizia e, nell' ammi- 
nistrazione se mistanno davanti alla 
mente gravi pericoli per l' avvenire? 
Che cosa ha fatto 11 ministero perchè 
10 riconosca di avere errato ? Qual cam- 
biamento è intervenuto nella sua com- 
posizione e nei suo indirizzo che, ni 
rassicuri? (Applausi). 

A questo punto come ben potete im- 
magiuare ci siamo alzati simultanea- 
wente dal tavolo, e conservando pure 
la massima cortesia e benevolenza fra 
di noi abbiamo seuuto' che una fu- 
sione in queste condizioni non potreb- 
be riuscire. lo e voi non possiamo di- 
chiararci wifisteriali, |’ on; Baccarini 
e 1 suoi amici 000 possono abbando= 
nare. li ministero. 

Però se la fusione non si. può. far 
sulla base di un programma comune, 
nou: v' ba nulla da fare per lo scopo 
che ci:siamo proposto ?. lo credo cne 
possa esservi una cosa importante. Noi 
avremo fra breve ie elezioni. 1 partiti 
estremi si presenteranno: uelle mostre 
Romagne più numerosi e più audaci; 
la divisione di cosutuzionali -@ pro- 
gressisti potrebbe dar. joro ja qualche 
iuogo la vittoria. Quindi la ‘ragione- 
volezza nelle Romagne, d’ intendersi 
fra loro coi proposito di ‘combattete 
1 candidati ché direttamente 0 ndi- 


| rettameule vuglion minare o abbat- 


tere le nosire istituzioni, sostenendosi 
a vicenda là dove gli uni o gli altri 
hanno più possibilità di trionfare. 
Pongo sempre per base che dall'una 
parte e darl'alira scelgansi uomini o- 
nesu, capaci, liberali, devoti alla di- 


| nasua. lì paese intenderebbe benissi- 


mo questo accordo, il quale è giusti- 


di Pianura si è sollevata a suon di | ficato dall'imminenza di pericolo mag- 


giore, e può seguire serza venir meno 


atla dignità di alcuno, E questo affer- | 
mo con tanta più sicurtà, in quanto | 


che, se riguardo alla nostra provincia 
di Bologna, tengo per fermo che noi 
siamo tanto forti da poter combattere 


e vincere anche da soli. Questa per- | 


suasione non è ipotetica; è calcolata 
sopra una minuta analisi dei fatti : se 
ne persuadano bene 1 nostri opposi- 
tori e non si facciano illusioni: ap- 
puato perchè ci sentiam> 
ciò siamo disposti ad intenderci. (Ap- 
plausi), 

Dirò di più: nn intesa di questo ge- 
nere senza togliere a nessuna delle 
associazioni la sua personalità potreb- 
be essere un passo a più intima unio- 
ne, perchè io non voglio escludere 
neppure l'ipotesi che il ministero fatto 
accorto dei pericoli ai quali andiamo 
incontro, e che purtroppo io veggo 
gravi, più gravi assai di quel che in 
generale si paventa, senta egli stesso 
il bisogno di dare alla sua politica ua 
indirizzo diverso più austero, più de- 
cisamente conforme a quello che è nei 
nostri voti. Noi non siamo intransi- 
genti, siamo leali. (Bene). 

,0 Signori, espresso nettamente 
il mio pensiero senza ambagi, senza 
sottintesi, senza che nessuno possa 
dirci : voi cercate degli accordì sopra 
un equivoco il quale potrebbe un gior- 
no dar luogo a dissidi tanto più acerbi 
quantochè ognuno. si lagnerebbe di 
essere stato ingannato. 

Qui però, per esaurire la. materia, 
vi sarà alcuno che mì accuserà di non 


forti, per | 


nel corpo del 
Cent. 15. Per 
R presso gli uffici in Via, Borgo 


- l'allargare il suffragio elettorale, ® 


18 


- RESEI 


aver ben posto la questione perchè vi | 
sono dei progressisti, degli omlali 
appartenenti non solo al centro ma 
a it sinistra, che non sono ministe- | — 
riali. enty I et 
Veramente quando si è trattati ‘di 
toiasioni importanti Liri lio” 
non ho mai visto queste discrepanze; 
ho visto al contrario taluni di questi 
deputati spingere le loro esigenze nel- — 


coatro la rappresentanza delle mino- 
ranze più oltre del ministero stesso.. 
Ad ogai modo» qui siamo nelle Ro- 
magne, @ sotto la»mostra latitudine 
questa varietà del genere non sì ri- 
trova, nè.io saprei a. chi rivolgermi, 
perchè qui i progressisti sono fran- 
camente e fermamente ministeriali. 
Figuratevi che lo sono anche i pei 
cali! (Mlarità). 

A. questo punto l’ oratore‘ passa 
parlare di quelle che ha chiamate tra- 
sformazioui minori.  V*ha: chi ‘crede | 
che le Associazioni costituzionali, a- 
vendo raccolto i loro soci fra glelet- © 
tori dell'antica legge, convenga fare 
nuove assoziazioni che raccolgano gli 
elettori nuovi. V'ha chi crede che in 
alcuni luoghi le Associazioni costitu- 
zionali abbiano potuto alienare da sè 
taluni che pur pensano come noi, 0 
almeuo non si siano prestate ad al- 
largare la base loro quando i tempi 
richiedevano, o non abbiano curato 
abbastanza di riunire i giovani intorno 
alla loro bandiera e il loro titolo e 
nome, sì possano fondare delle asso- 
ciazioni aventi lo stesso fine, ma più 
etficaci a conseguirlo, 

lo non mì arrogo di giudicare que- 
ste mutazioni, le quali possono essere 
suggerite da circostanze locali. A Pa- 
dova veggo fondato una società Sa- 
voia, il cut nome parla chiaro, e vuol 
studiare tutti quei problemi che hanno 
attinenza anzitutto all'avvenire della 
classe operaia e alla difesa dei suoi 
morali e civile interessi. É uno stu- 
dio che noi abbiamo incominciato da. 
tempo, e proseguiamo alacremente. 
L'Associazione Costituzionale di Fi- 
renze a stimato opportuno di mutare 
il proprio nomé non solo per deside- 
rio di mavvitinarsi ad antichi amici, 
ma perchè le parve che questo fuse 
un mezzo efficace di raccogliere in 
una intima unione tutte le forze omo- 
genee che il nuovo corpo elettorale 
contiene. Essa delineò un programma, .. 
le cuì idee si confermano a quelle del 
partito moderato, e dichiarò che wo- 
leva mantenere le sùe relazioni con le 
Associazioni costituzionali. Indico que- 
ste due, perchè son quelle di cui più 
si è parlato, e mì pare che pet di- 
verse vie possiamo camminare allo 
stesso scopo. (La fine a domani) 


Notizie Italiane 


ROMA 20. — Ozgi il Ra ricevette 
in udienza di congedo il marchese Di 
Noa:lles, già ambasciatore di Francia 
a Roma. Egli partità mercoledì. Il Re 
gli ha conferito il Gran Cordone del- 
l'Ordine Mauriziano. 

— La risposta data oggi alla Camera 
da Mancini a Massari è giudicata in- 
soddisfacente, 

— Il discorso pronunziato a .Bolo- 
gna dall'on. Minghetti sarà pubbli- 
cato integralmente e comuoicato a 
tutte le Associazioni Costituzionali. 


— L'autorità giudiziaria, sul process > 


RE Mele a 


rar 
ae 


POESIE: 


| Si dice che causa 


La 


} un'ordinanza di 
< non farsi luogo a procedere » con- 
tro i fratelli Bocca, librai, accusati di 
aver trafugato dei libri che si sono 
poi trovati nella Biblioteca, e ha rin- 


viato al correzionale per rispondere 


di varie accuse i signori prete Bor- 


| tolucci, Podestà, Castellani e Donati. 


‘GENOVA — lerlaltro ebbero | 


convento delle Turchine, e cinque al 
convento delle Dorotee in Albaro. 


PADOVA — La sera del 18, i 700 


detenuti del Castello si posero in ri- 


volta. Intervenuta |’ autorità e la 


truppa, il tumulto potò essere sedato, 


cui da 15 mesi i reclusi sono obbli- 


gati, per il fallimento dell’ impresa 


assuntrice dei lavori. 


CATANIA — Da parecchi giorni si 
dibatte la causa pel farto dei tre mi- 
lioni alla Banca Nazionale di Siracusa. 


RAVENNA 20. — Disgraziatamente, 
quel che temevasi è accaduto. 


sette vestizioni di monache, due. nel 


i ciò sia l’ozio a 


Mentre. varie Società sovversive ro-: 


Nole festeggiavano ieri l’ anniver- 
Pin della Comune di. Parigi farono 
colpiti due carabiniesi, Aristodemo Gia- 
notti rimase ucciso, Ricci Francesco 
gravemente ferito, 
Credesi che si tratti. di. colpi pro- 
ditorii. 


Assicurasi siano gli stessi interna- 
zionalisti, che. furono ‘disciolti pochi 
giorni sono in quel di (Rimini. 


NAPOLI 20. — Nella ‘scorsa notte 
un grave tumulto è avvenuto nel vil- 
laggio di Pianara (Pozzuoli). 

Furono fatti 122 arresti. 


MESSINA — Continua l’ eccitamento 
degli animi inaspriti dalla stampa, 
ggi nuova e più clamorosa dimo- 
strazione. 
Si presero cautele. Si 
sordini. 


temono. di- 


ceo 
Notizie Estere 


FRANCIA, — Le riunioni per l'an- 
niversario della Comune furono ven- 
tidue con 4000 intervenuti. 

Si annunzia che il senatore Tesse- 
reine De Bort, relatore del trattato di 
commercio coll’ Italia, presenterà nel 
mese di marzo la relazione, la quale 


conchiuderà per l' approvazione pura | 


e semplice del trattato, 
Pare che Roustan non andrà più in 
America. 


basciatore a Madrid, 

Le autorità francesi di Keruan arre- 
starono ìl dragomanno italiano mal- 
grado avesse il passaporto. 

Il Débats sì occupa dei rialzi della 
Rendita’ Italiana è constata che da 
alcuni giorni i principali banchieri 
francesi ne acquistarorio grosse par- 
tite. 


5 APPENDICE 
POVERI EMIGRATI 
XII, 


Ranqueles ed Araucani 


Quando Islay ebbe traversato quel 
brano di pampa che teneva lontana 
la casa della sua amante dalla tribù 
ranquelina, quando, dicò, a tarda notte 
ei giunse in, vista; del foldos scorse 
nella pianura estesa che occupava il 
mezzodì, un certocchè di incompren- 
sibile di. nuovo. , , 

Mille ombre s'aggiravanosilenziose 
in quello spazio, muovendo in tutte 
le direzioni. Quì e là grandi fuochi 
lanciavano le lunghe fiamme guiz- 
zauti e colonne di fumo intenso a di- 
segnarsi sul nero del cielo. In un lato 
eran branchi di cavalli legati attorno 
a piuoli, dall'altro crocchi di gerte 
che gesticolava, quasi discutesse cose 
di gran conto, e da quel movimento 


| traeva un rumore eguale, simile ‘al | 


| Gianta comunale, la quale potrà sta- 


| bilire che il cittadino sì rechi perso- 
Il Sigcle biasima la nomina ad am- | 


| vere e'firmate una protesta contro le 


‘ scovato di Tournay in causa del farto 


È 


ter 


cia sono in 
gliorate, > 
Il Débats parla delle eccellenti con- 
dizioni finanziarie d' Italia e crede che 
alla sua Rendita sia riservato uo bril- 
lante avvenire. 

Questo articolo ha fatta molto im- 
pressione nei circoli di Borsa. 


BELGIO. — Si ha da Bruxelles che 
veunero suggellati gli uffici del ve- 


di due milioni fatto al vescovo Du- 
mont dal canonico Bernard. 

Questi si è rifugiato in America, ma 
se ne domandò l' estradizione, 

GERMANIA. — Telegrafano da Ber- 
lino 20, 

Si assicura che, in seguito all'in: 
successo della missione Sthlùzéer presso 
il Vaticano, lo stesso dottor Schiòzer 
verrà quanto prima richiamato. 

Ogni trattativa tra il centro e il can- 
‘celliore è sospesa. 

43 ufficiali tedeschi mandarono car- 
telli di sfida al gen. Skobeleff per il 
suo ultimo discorsa anti-germanico, 

La partenza per Roma del ministro 
di Stato prussiano conte Patow non 
ba‘afcun significato politico. 


TITTI TONO nZ1a 
Uronaca e fatti diversi 


Keclami elettorali. — Ieri si 
presentavano davanti alla nostra Giun- 
ta altri 97 elettori chiamati a scrivere 
e firmare una protesta contro il noto 
ricorso. A prova. di ciò che scriveva- 
mo, ieri, riproduciamo gli art. 26 e 101 
della legge elettorale .22 Gennaio» coi 
commenti dell'avv, patrocinaote Au- 
gusto, Santini (R. Tipografia - Roma), 

«Art. 26,Ogai cittadino nel termine 
indicato dall'art. 23, può reclamare 
al Consiglio Comunale contro qual- 
siasi iscrizione, ommissione 0 cancel- 
lazione. nelle liste. compilate. dalla 
Giunta. 

<«.Il reclano con cui s'impugna una 
iscrizione, d.ve, entro ì tre. giorni 
successivi, essere notificato, per cura 
della Giunia, alla parte interessata. » 

La Giun!. deve notificare alla parte 
interessata per mezzo del. messo e 
senza spese, s'intende, auche il recla- 
mo sporto da un terzo contro una data 
iscrizione. 

< Art. 101. I reclami contro le i- 
scrizioni fatte in conformità deli’ art. 
100, dovranno essere presentati alla 


nalmente al suo cospetto per iscri- 


allegazioni del reclamo. 

< Ove l' elettore non si presenti, o 
rifiuti di scrivere, sarà cancellato dal- 
la lista elettorale. » 

La Giunta ricevuta la domanda fatta 
dal cittadino néi termini e con le nor- 
me dell'art. 100, inscrive il richie- 
dente nelle liste, ponendo a disposi- 


_——-——TT"—— | 


ronzio che si ode attorno ad un ve- 
spaio. 

— Che succederà laggiù, dissé' tra 
sè il cacigue, dando di sprone al ca- 
vallo. Non so capirlo, chissà; paiono i 
preparativi di una battaglia, ma con 
chi,:perchè ?... Eppure quello mi ‘ha 
tutta l'aria di un campo ; quella gen- 
te è ‘armata, sicuro, scorgo il lucicare | 
delle loro armi, poi quer cavalli, ‘a 
quest'ora in quel sito. E dette ancor 
di sprone .al suo. corsiero. 

Quando giunse dal bivacco, alla di- 
stanza di un trar di schioppo, sentì 
la voce degli avamposti dare:l'allarme 
ed it sibilo di varie: fracere,” che gli 
rasentarono le carni. Ei ratteane la 
cavalcatura e con un salto si pose ritto 
sulla groppa. 

— Amigos, gridò, sono Islay, il vo- 
stro cacique. 

Nuovo bisbiglio, muove ‘voci spic- 
cate, qualche grido di gioia, poi si- 
lenzio ed attenzione vivissima. 

=1È lui, è lui ‘sentì gridare e poco 


patia toli italian tata | 
che le relazioni fra Italia Mitre a | 
questi giorni di molto mi- | 


oO 


esperimento deve farsi innanzi 
torità municipale. Prova_e 
confermata la prima coù la 
notaio, la seconda non solo colla fede 
della Giunta, ma altresì colla guaren- 
tigia derivante dalla preseaza di c0- 
lui che protesta contro il reteso gra- 
do d' istruzione dell’elettore. Imperoc- 
chè, come dichiarava al Senato l'on. 
Zanardelli, chi presentò il reclamo ha 
diritto di vedere l'elettore che richie- 
se l'iscrizione a stendere e firmare 
una protesta coutro le allegazioni del 
reclamo medesimo. 


Per gl’ Bngegneri, — Ii Mi- 


va; 
del 


alfano 


Distro Segretario di Stato pei Lavori” 


pubblici, Da aperto in data 7 Marzo 
un concorso per esame a 24 post.di 
ingeguere allievo 
Gewo civile, 

Due fra quelli che. saranno. nomi- 
nat ingegneri allievi potrauno essere 
inviati all'estero per studi di perfe- 
zionamento. 

Gli esami avranuo luogo iu Roma 
ed incowincieranno il giorno 15 Mag- 
gio 1882. 

L'usaine è scritto ed orale sulle ma- 
terie indicate nel programma annesso 
al concorso. i 

Gli 1ugegneri allievi che vengono 
prescelti per gii studi dì perfeziona- 
meato all'estero avranuo iu oro una 
indennità mensile a trimestri antici- 
pati, ed un assegno anticipato per la 
spesa di viaggio nella misura seguente: 

Se inviati 1n loghuterra od ia Ger- 
mania : 

Per indennità measile L. 450; 

Per spese di viaggio L.'600. 

Se iaviati 11' Francia 0 nel Belgio: 

Per indennità meusilè L. 300; 

Per spese di viaggio L. 400! 

Per aver coguizione del programma 
d'esame e dei documenti necessari al 
concorso, gli aspiranti potranno ri- 
volgersi alla locale Prefettura. 

«onferenze pedagogiche. 
— Diamo d'elcaco uei temi da srat- 
tarsi uella seconda sessione di que- 
sl auuo: 

Domenica 26 Marzo ad un'ora pom. 
— l° Femminino educatore — Rela- 
tore sig. prof. Penolazzi Edmo. 

Domeoica 30 Aprile; ad un'ora pom. 
— 2° Intelletto - Cuore — Relatore 
sig. prof. Achille Bellati. 

Donenica 28 Maggio ad un'ora pom. 
— 3° Della lettura — Relatore signor 
cav. prof. Alceste de Lollis! 

Domenica 25 Giugno ad un'ora pom. 
— 4° Insegnamento della’ Stòria na- 
zionale nelle scuole élementari — Ret 
latore sig. Ettore prot. Azzi. 

Riassunto deile Conferenze, fatto dal 
Sig. avv. cav. Adoifò Cavalieri, Asses=- 
sore alla Pabblica Istruzione. 

Le persone uon Socie possono inter- 
venire alle Conferenze suddette — die? 
tro permesso avuto dal Presidente della 
-ENnTttt-r-- mm cc 
dopo, vide-muoversi incontro, quasi 
tutto quell'ammasso scompigliato di 


gente, che gridava ca squarciagola pà- 
role incomprensibili; la. vide séerrar- 


; - | 
glisì attoroo ia istretto circolo; proprio» | 


come tanti figliuoli all'arrivo del'babbg; 

— Amigos, fate largo, su lasciatemi 
passare, dite, dite cos'è sucèsso?..; 

Ma aveva un bel dire ed un bel ge- 
sticolare ; quei veri | forseanatigli si 
erano pigiati dattorno in modo da im+ 
pedire anche al ‘cavallo ‘ogni ‘’movi- 
mento. 

La sua voce non era udita ed anche 
che lo fosse stata, immaginate se a- 
vrebbero potuto: ubbidirlo ! Quelli chie 
eran più vicini a Jui venivano pigiati 
da altri e questi a lor volta incalzati 
da varie cerchie che spingevano e ve- 
nivano spiate, 

Islay un’pò più in alto, véedéva coh 
riacrescimento ingrandirsi la già so- 
verchia barriera, ma non poteva esi- 
mersi a sua volta da un certo orgoglio. 
Vedeva espressa da tutti una. gioia 


comune, ma il motivo, quello cioè che 


nel R. corpo del 


Quel Soi cha dindrasiro io se 
| guito svolgere tem ici, SONO 
re di farlo noto alla ERRE 
della, Comigleaiohà. le quale li avrà 
in considerazione per le venture Ses- 
sioni di Conferenze, : 


A ni 

‘Offerte grogsai (V. ® 18) 
Società del Ricordo . . » 
Contini Scipione, utile ) 


le netto 
pubbl. epigrafi pel Gran Re »_ 


: sRimaT © cri red, Oi 
Requieseat! — In seguito alla 
ferita riportata, motiva colui che ri- 
voltatosi all'arma dei RR. Carabi- 
nieri in Ostellrto ebbe con uno di essi 
una fiera collutazione nel tentare dì 
disfitanio: 

g a pagato troppo caramente 
l'atto di insana audacia compiuto. Ser- 
va almeno l'esempio di freno salutare 
a gani tristi che non soffrono le leggi, 
le istituzioni e coloro che con mirabile 
abnegazione, nobìlissimo contegno e 
rischio continuo della. loro vita. ne 
hanno la tutela. ‘ 


Emigragiche a Cette. — 
Siamo informati di un’ affluenza stra- 
ordinaria di italiani ai lavori al porto 
di Cette, e rileviamo che tale affluen- 
za torna di gran danno ai nuovi ar- 
rivati, che non trovano modo di .col- 
locarsi proficuameute, quanto agli o- 
perai precedentemente impiegati in 
quei lavori, i quali sì veggono scema- 
re le-loro mercedì per ‘lo aumentarsi 
oltre misura delle braccia offerte, 

Rendiamu quanto sopra dì pubblica 
ragione perchè ‘i nostri concittadini 
non abbiano ad:intraprendere un tale 
viaggio che tornerebbe certissimamen> 
te dì loro grave conseguenza. 


Arcispedale di $. Anna, — 
Vedi in 4°. pag. Quadro I, Movimento 
degli ammalati e Quadro IL Elargi- 
zioni ed offerte pervenute nel mese di 
Febbraio 1882, 


Scuola teorico-pratica pei 
macchinisti. — Lunedì scorso si 
è inaugurata la scuola pei macchinisti 
istituiva dal:Comizio' col concorso del 
Governo. 

Eccitiamo coloro che desiderano i- 
scriversi ‘come allievi a ‘presentarsi 
senza ritardo, giatchè ‘il corso rego- 
lare delle lezioni ed'esèrcitazioni co- 
mincia la settimana ventura. 


Corte d’assise. — All'udienza 
di. ieri dibattivasi la causa contro Ma- 
scellani Domenico di Ripapersico, ac- 
cusato, di furto qualificato di stoppa 
commesso in Ripapersico la notte. al 
29 Novembre 1 ai danni di Cle- 
mente Succi e Mantovani Luigi. 

In seguito a verdetto affermativo, 
con ammissione’ di /circostanze atte- 
nuanti, il Mascellani fu condannato 
ad anni 3 di reclusione, 3 di sorve- 
Blianza ed accessori. 

Era difensore, l’avy.. G. Ruffoni, il 


den 


3191, 52 
4 


più gli premeva, eragli ancora ignoto. 
Forse tutti lo° 6tàvano a guardare ‘ed 
appunto perciò: egli non ne “capiva 
nulla, 


— Etii amigos, volete  soffocarmi? 
Da bravi, lasciate ch'io passi. sto /o 
digo por vos bien: ‘Come voletè ch’ iò 
possa udirvicosì? Su fatemi strada 
andiamo. 

Inutile. ‘Allota si pose nuovamente 
ritto sulla groppa del cavallo. 

— Uh! che formicolio. Quasi quasi, 
pensò, cammino sulle teste. Por Dios 
è l’anica.. 

Cominciava a perder la pazienza; 

— Amigos, por Dios, volete lasceiar- 
mi passare; sì 0 no? 

Sempre inutile, 

— Amigos, ripetà gridando in modo 
da farsi crepare una vena, siate due- 
nos, andate all'inferno. Muciacios de 
Dios... 

Ma le suè parole, buone o cattive, 
si dileguavano ad un palmo di via. 

Intanto, proprio nel mezzo della tur- 
ba, non ‘so il perchè, due indios co- 


curiosità della folla e dei mot 
— delle persecuzioni di frotte di monelli. 


poco poteva fare in 


essendo questi 


i giorni di mercato percorrono le strade 
"completamente avvinazzati. Anche ier 


l’altro due o tre di costoro erano nella 
Piazza della Cattedrale tati 
gi e 


Uno fra gli altri è bastato a tener 


| per oltre un’ora‘di buon umore pi 


d’un centinaio di persone in mezzo al 
listone senza. che le «guardie. compa- 
rissero a far cessare l'allegro ma di- 
sdicevole divertimento. Sarebbe stato 
un vero peccato, del resto, che si fos- 
sero lasciate vedere. 

Son Antonio Cavalieri di Sant" E- 
figo: diceva |’ ardente seguace di 

allo stuolo di monelli che fi- 
schiava e in mille guise lo derideva — 
Son diventato elittore io... rispettemi 
bella gente... p.... ostia. 

Una salva sonora di urli e fischi e 
un Viva la riforma elettorale scap- 
pato di bocca a un vispo ed arguto 
‘biricchino, accolsero l' intemerata del 
muovo elettore, 

Storico! 

In questa comica scena non c'è una 


‘mordace ma verissima sintesi dei nuo- 


vi tempi e della grrrande riforma? — 
La dedichiamo a Pasquino per il caso 
volesse illustrarla colla stupenda ma- 
tita del suo classico 7eia. 


LI mte furto. — A Filo ignoti 
ladri mediante rottura, penetrati nel- 
la bottega -del. negoziante di merce 
Bosi Vincenzo, rubarono a suo danno 
taute stoppe per L. 1250 circa. 


Altro furto. — In Santa Maria 
Codifiume, mediante rottura, venne 
perpetrato altro furto ad opera di i- 
gnoti, i quali introdottisi nella bot- 
tega di Gaetano Mingozzi rubarono 
generi di privativa «e di pizzicheria, 
uo revolver, un coltello da tavola e 
degli indumenti per un complessivo 
valore di L.t105 dirca. 


Miassafiscaglia e Miglia- 
rino. — Da una cartolina postale 
impariamo che la scorsa Domenica 
venne ripetuto il divertimento della 
grande mascherata rappresentante Vg0 
e Parisina che da Massafiscaglia si 
recò a Migliarino, Quivi venne accolta 
festosamente e con vera cordialità dalle 
autorità comunali e dalla popolazione 
che diedero ai terrazzani di Massafi- 
scaglia indubbie prove di affratella- 
mento. 


Vagoni Pullmana. — Lunedì 
col treno delle 1 pom. proveniente da 
Bologna e diretto a Venezia transi- 
tava nn elegantissimo vagone salon, 
uso Paullmann. Ci si disse che era in 
prova e ci felicitiamo coll'amministra- 
zione Alta Italia percliè ha addottato 
un modello perfetto. Chi ha-visto-al- 
l' Esposizione di Miano i carri sani- 
tari della Croce Rossa, i compartimenti 
_————————_—__————_—__—m—_—_—6m—6m—_—_——m——___—_—___—_——m 


minciarono a bisticciarsi., ‘prima con 
parole, poi con fatti: Salita conclusio- 
ne di simili baccani. Un di loro levò 
al di su delle teste una clava rispot- 
tabile, ma nell'atto di percuotere l'av- 
versario, la ‘diede invece sul capo di 
quello che aveva dietro; Questi a sua 
volta cominciò a far piovere una gran- 
dine di pugni, e tutt'intorno successe 
un tramestlo indescrivibile. 

Vi son dei momenti in cui l'animo, 
dei giovani in ispecie, è totalmente 
disposto a far per altri ogni sorta di 
sacrifizi, quando essi sian fatti a fia 
di bene. Proprio come un fiore appena 
sbocciato s'abbandona sul fragile stelo, 
pronto ad espandere il suo profumo 
al primo alito che spira d'intorno. 

Vi son degli altri invece, che par 
diguazzino nella confusione, nei para- 
piglia, che hanno il’ maledetto gusto 
del soqquadro, che spingono sempre 
le cose agli estremi e con consigli e 


, con fatti, soffiano nel fuoco appena lo 
"vedono illanguidire. 


Tra quella turba fanatica v'eran di 


tp pit do ‘per 


ferrovia da emanciparsi totalmente 
dalle fabbriche estere. | | - 


Arresti. — Venne arrestato in 
Comacchio certo! C). E. siccome con- 
travventore alla ammonizione. 
| — Dalle guardie di P. S. venne ieri 
arrestato certo M. G. d'anui 15, cal- 
zolaio, siccome sospetto autore del bor- 
seg; d’ un portafogli contenente 
L. 8. in danno di hini Carolina. 

— Ia Ferrara venne arrestato certo 
G. G. colpito da mandato di cattura 
dalla ‘R: Procura locale. © ‘ . 


Contravvenzione. — Dalle 
guardie fu dichiarato in contravven- 
zione il vetturale B. G. per non es- 
sersi trovato alla stazione col veicolo 
mentre era già arrivato il treno. 


Il foglio degli annunzi le- 
quali del 21 Marzo conteneva: 

— Istante Delabord Leone e in pre- 
giudizio Toselli Amatore, Venerdì 28 
aprile pubblico incanto di una casa 
in Ferrara, Via Vegri, N. 24. 

— Il Manicipio di S. Agostino in- 
detta per il 4 aprile un secondo espe- 
rimento d'asta per la somministrazio- 
ne della ghiaia e sabbia per le strade 
comunali nel 1882. 

— Decreto del Ministro dei Lavori 
pubblici. per concorso; per esame a 24 
posti di ingegneri allievi nel corpo 
del Genio civile. 

— Seconde inserzioni di atti già rias- 
sunti. 

— Nel R. Istituto musicale di Fi- 
renze è aperto concorso all'impiego di 
maestro sussidiario di flauto con l’an- 
nuo stipendio dì L. 1000. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


21 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° Temp.*min.* 9°.7C 
Alt. med. mm. 761,30)  » mass.* 20°, 5 » 


Al liv. del mare 763,34). _» meda 14, 6» 
Umidità media: 6°, 6]Vén, do, NW; SE. 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 

sereno-nuvolo - goccie di pp e nubi 

temporalesche a N. È. 

22 Marzo — dene: mimma 10*7 C 
Tempo niedio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
2 Marzo 


ore (12 min. 10 sec. 18. 


(Vedi teleg. în as pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
SISSI 5 DICITA 5 IT I ZI 


Ricordo d'affettuose lagrime e do- 
loroso compianto ricorre in famiglia 
Casazza pel primo anniversario dalla 
morte del. Cav, Andrea. che fu tipo e- 
minente di cittadino, di padre, di spo- 
80, + Alla Vedova desolata; e romita 
Nobil signora Drusilla Bonoris che in 
eterno rammarico vive giorni melan- 
conici: ev tristi, alle figlie Nob. signore 
Gatti ed' Aventi, cui della perdita a- 
cerbissima: l'animo contristato ognora 
si duole, ai parenti) ai famigliari, agli 
amici risponde il cordoglio del paese 


questi e di quelli, gli ‘uni. tentatano 
rappacificare i litiganti, altri. di Laiz- 
zavano con gesti e grida, Le botte petò 
vènivtào Sempre giù che era un gusto. 

Tale rissa favorì Islay, inquantochè 
la folla si diradò un tantino e dette 
canso ad alcuni capitaneios, meno vo- 
lentierosi di dimostrare la propria de- 
vozione che di spiegare.al più presto 
lo stato delle cose, di insinuarsi in 
quellacalca pazza e di aprirvi un varco. 

Islay fu libero alfine, le botte di- 


vennero più rade, le parolacce più | 


numerose, poi queste prevalsero, lan- 
guirono, e così ebbe termine quell'al- 
tra scena brutale. 

— Sai cacique; gli disserovi«capita- 
neios traendolo in disparte, che cì han- 
no mossa guerra gli Araucani ? 

— Oh! è perchè? disse Islay, rab- 
buiandosi man mano che gli passavan 
per la mente le varie conseguenze. 


(Continua) 


rr TANTE 


Thi di ii b3 j>2 Shia ib 


memore sempre 

virtù che illustrarono io vita l’estinta. 
Domani alle dieci 

Chiesa della 

sessioni di famiglia Casazza, e gli a- 
enti fattorali assisteranno alle preci 
i una messa semplicemente privata, 


e quindi si ‘passerà alle esequie di 


rito nell’ abside di famiglia ove la 
pietà della Vedova e delle figlie sa- 
rà attestata da fiori e da corone. — 
Non mancheranno le elargizioni filan- 
tropiche agli istituti di educazione e 
beneficenza po 
pensiero entrerà nel numero la So- 
cietà Operaia tanto benemerita delle 
classi sofferenti di che è da augurarsi 
sia imitato l'esempio. 

Santificato così l'amore verso l'ado- 
rato defunto resta il debito dell’ am- 


mirazione per chi con affetto cotanto 


sublime sà onorare la memoria dei suoi 
cari, L. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL PRIMO CIRCONDARIO 
Canal Bianeo 
NOTIFICAZIONE 

Ottenutone . |’ assenso  dell' Autorità 
Prefettizia, mediante Dispaccio o. 1414 
d'oggi medesimo, si rende noto che 
la convocazione generale. di seconda 
chiamata dei possidenti nel 1° Circon- 
dario — la quale a termini della No- 
tificazione Consorziale n. 61 in data 
6 scorso Febbraio dovrebbe aver Inogo 
Lunedì 27 andante, essendo ieri riu- 
scita deserta quella di primo. invito 
si differirà al giorno 25 del veniente 
Aprile alle ore‘12 meridiane, quanto 
alla nomina dei nove deputati richie- 
sti a costituire la Commissione stra- 
ordinaria per ammettere — o no — il 
progetto di ampliamento della Mosset- 
ta Valdalbero in sostituzione dell’ e- 
sercizio della Macchina detta di Baura; 
ferme rimanendo per le modalità e 
per. l'effetto dell'adunanza. le dispo- 
zioni contenute nella Notificazione 
suaccennata. 

Intendesi con ciò corrispondere alle 
istanze fatte ieri stesso da alcuni pos- 
sidenti, acchè la generalità degl" in- 
teressati abbiasi più lungo agio di e- 
saminare la proposta e produrre le 
deduzioni del caso. 

Xi quali due scopi si assegnano di 
tempo. utile 1 giorni decorribili da 
oggi a tutto il 20 Aprile suddetto: 

Dalla Residenza Consorziale 

Ferrara 21 Marzo 1882. 
It Presidente 
PASQUALI Dott. ANTONIO 
T 


ITTA DI AUGUSTA 


Provincia di Siratusa 
PRESTITO. AD! INTERESSI 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 


( creazione 1877) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 22, 23 e 24 Marzo 1882 


a N.450 Obbligazioni Ipotecarie 
di Lire 500. ciascuna 
fruttanti lire 25 all'anno e rimborsabili alla pari 
Interessi e Rimbotsi esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili la ROMA, MILANO, NAPOLI, TORINO, FIRENZE, GENOVA, 
VENEZIA, VERONA. BOLOGNA, BERGAMO 0 BRESCUA 

Le Obbligazioni AUGUSTA con godi- 
mento dal 20 Marzo 1882, vengono e- 
messe a L. 432. 50 che $i riducono!a 


sole L. 425. 50 pagabili come segue: 
L. 50. — alla dottoscrizione dal 22 al 24 Marzo 1892 
»m. al Béparto 


» 100, — al bApeile È. 
» 100, — 2129» È 
L. isa. 30 al 5 Maggio N 
mono: DI li aslei; dal 
__ Al 30 Giugno 1582 che 
» 135. 50 come cos! 


Totale L. 425. 50 
Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 


del mattino nella” 
Certosa i coloni delle pos- 


lare e con novello 


i delle rare doti e delle. 


| 


: 


di 
cri 
2 du 


piego negli attuali — 
momenti in cui la Rendita dello Stato | 
frutta di netto appena il 4 3;4 0jo. 


AVVERTENZA 


reni + 
empnior gio 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei | 
giorni 22, 23 e 24 Marzo 1882. pe frac. 
In MILANO presso Fran. Campagnoni via — 


In NAPOLI presso la B nca Napoletana. | 
In TORINO presso i sigp. U. Geissere C.* 
In GENOVA presso la Banca di Genova. | 
In BERGAMO presso B. Ceresa. dig 
In BRESCIA presso A. Carrara. | 


Ia NOVARA presso la Banca i9% SE 
In LUGANO presso la Banca della Sv È, 


En Ferrara presso la BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZIe 0. 


or rPrPrP9roITéàé‘ ivjv»it—eìe 
LA DITTA DE MAESTRI LUIGI 
proprietaria dei Brevettati Regolatori 
dell’ Inventore De Brais in Bma- 
mel rende. noto, che. presso lo spa» . 
cio dei generi di privativa sotto ì © 
Portici del Teatro dei signori Eredi 
Dallapenna tiene deposito di 


Becchi a Gas regolatori «Gi 


e 
Campane bianco latte nuovo sistema 
al seguenti prezzi 
Becchi 1|2 dozzina L. 7. 60 

LI ” ” 42. a 
» 10. — È e 


GRESHMAM dl 
Compagnia laglese d’ Assicurazioni sulla vita. 


Stapiita 1n IraLia neLd 


ha 


Campana lattea. 


Fondo di Gerendia È. 70,623,179, 60 A 


Canzione!al Goserao Italiano Ls 650,000 
in cartelle > per cento di rendita : ; 
sul ilo Pubblico + 
Assicurazioni in caso di morte, con parte- | . 
cipazione agli utili o senza. | ie 
Assi curazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, e 
Rendite Vitalizie:immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili \ 
Succursale d' Italia Firenze, Via dei “ 
Buòni N. 24: A 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 4 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. Lo 

Agenzie intatte le città d' Italia. Id 

Si —spediscono—gratis-,-tariffe-; pro- È 
spetti e resoconti in seguito a domanda. : 


Allo Stabilimento Tipografico. Bresciani 
al prezzo di, cent. 50 h; 
SI, VENDE LA 


Nuova ‘Legge Elettorale Politica Fl 


D' affittare. per. Pasqua È: 

Bottega in Piazza sotto il palazzo “ 

comunale N. 3. - Parlino col sig. 
avv. Vincenzo Pareschi. 


Alessandria 21. — È morto il pre- 
fetto Veglio. 


iti Philibert partono - per Gabes, 


nno ‘altra colonna pro- 


Sihiuaio sone e Susa, e ‘percorreranno 
tutto il suolo ‘della Tunisia. : 

Annunziasi da Tripoli ‘che 800 in- 
sorti rifugiati nella Tripolitania pas- 
sarono la frontiera cogli arabi del de- 
serto e dispongonsi ad attaccare i 
francesi ner punti ove sono poco nu- 
merosi. 

Vienna 2). — La Neue Freie Presse 

rlando del preteso prossimo viaggio 
Folla coppia imperiale in Italia con- 
stata il contegno amichevole che l'I- 


talia osserva verso |’ Aastria. Il gior- 


male soggiunge: l' Italia vuole essere 
amica dell'Austria e della Germania; 
essa come l' Austria ha bisogno di al- 
leati non per far la guerra, che le due 
potenze la vogliono evitare, ma per 
non essere costretta a.farla. 

La N. F. Presse fa voti che il viaggio 
si effettui presto e ne risulti un al- 
leanzà con l'Italià e la Germania. 

Tunisi. 21. Benchè il numero dei 
maltesi uccisi in più luoghi dopo l'oc- 
cupazione francese ascenda a 16, il 
rappresentante inglese si astenne da 
qualsiasi rimostranza diretta, per la 
sicurezza dei suoi nazionali e Ilmitossi 
a diffidarli privatamente dal recarsi 
Lar interno. 

unito a reclami dell’ autorità 

Lar orgemo!, diede formale assi- 

curazione non si rinnoveranno i de- 

lorevoli fatti pei quali il reggimento 

î zuavi è consegnato nei quartieri 
da dopo il 12 marzo. 

Napoli 21. — A Pianura continuano 
gli arresti 0 l'ordine è completamente 
ristabilito. 

Ravenna 21. — Nelle campagne di 
Filetto presso Ravenna mentre due 


Tunisi 20. — 2500! soidati “domani. 


carabinieri vilitavansi dopo.i dopo il servizio 


di perlustrazioge, farono. proditoria- 
mente assaliti; uno fu ucciso, l'altro , 


ferito gravemeate. L'autorità di par 
blica sicurezza 
mente alia scoperta degii autori. del 
misfatto, e operò diversi arresti. 

Il. giorno prima fu arrestato un in- 
dividto che affiggeva manifesti sov- 
versivi., Erasi sparsa la voce di una 
dimostrazione per la sera che non si 
è effettuata. Sono infondate le voci.di 
un conflitto colla truppa e di altri di- 
sordini. La tranquillità non è turbata. 
In tutte Romagne deplorasi solamente 
il fatto isolato narrato. (Ecco un aitro 
fatto isolato! dell'on. Depretis!!!) 

Parigi 21. — È smentito che Rou- 
stan non andrà ad occupare un posto 
a Washiogioo., Vi andrà in maggio. 


Ai Sofferenti di Debolezza Virile, 
Impotenza e Polluzioni, 


bblicata la 2* edizione, notevol- 
mint cp i Ta 
Trattato : 


COLPE GIOVANILI 


SPECCHIO PER LI LA GIOVENTÙ 


PESCE consigli praticì contro le Perdite 
nvolontarie e notturne è per il 
Ricupero della Forza Virile, 
indebolita in causa di disordini sessuali e ma- 
sturbazione: con. esteso, nozioni sulle Ma- 
lattio Veneree e cenui sull'apparec- 
chio degli organi genitali. 


Il volamo di pag. 224 in-16°, elegantemente 
confezionato, si spedisce sotto segretezza, con- 
tro vaglia o francobolli di 

Lire 3. 50 
Dirigero le commissioni all'autore. Prof. E. 

SINGER, Milano, Viale di Porta Venezia, 28 
vicino alla Stazione centrale ed all' Ammi- 
nistrazione di questa Gazselta. 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


e C—___ 


Movimento degli infermi , ed Elargizioni pervennte al Pio Luogo nel Mese di Febbrajo 1882 


Media giornaliera dei curati 


+ 231. 02 


ToraLe 
curali 


CURATI CRONICI . 


» ACUTI. . . . » 373 


Torare N. sli 


Quadro EH. Flargisioni ed offerte 


OFFERENTI 


Elargizioni ed offerte 
nl iii 


Galinelli conti ie e Gio- 
vanni. ; 


2 | Eredi Gaetano Altieri . 


3 | Melli Elio, a mezzo dell'on. 
Sig. Pacifico Cavalieri Di- 
rettore della Gazzetta a 
rarese ? 


In In Generi éd Effetti | 
Qualità 


[| Quantità 


loro padre Contel 
Giacomo. 


< 150 — |Perl'anniversario 
della morte del 
L.407 40 | Padre. 


procedette immediata- » 


ARTI, n un vuoto da Inoza qelsacani apri E rag Torino: : 
Società anonima: d° assicurazione. ‘a pramio fisso eoatra la; mortalità ile) hesti Vi; 
dl nostro passe eminentemente Agricolo ha assointimente bisozao di un 


stituzione seria che tenda a. conservare quel Capitalercosì\produttivo: che è iS: 


bestiame., 


'L'AGRARIA 


SOCIETÀ ANONIMA DI ASSICURAZIONI A PREMIO . FISSO 
contro la mortalità del Bestiame 
AUTORIZZATA CON DECRETO REALB IN DATA 19 maGGIO 188Ì 


Capitale Sociale UN MILIONE di Lire Italiane 


Estensibile a DIECI Milioni di Lire E 


Cauzione prestata in Rendita dello Stato 


TETTTTT+:h hlìòuJgyagpaoa:aoo.Mié.. 
DIREZIONE GENERALE 
TORINO — Via Santa Teresn, N. AR, piano 1° — 


r——,—_— << 
porte: CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE : 
‘esi id 'omm. ARCOZZI-MASINO, Presidente del Comizio A io dè 
Torino, Consigliere Comunale della Città di Torino se: pat 
Vice- President C IOVARNI LANZI ROGNETTA, Miniato 
i mm ANZA ato al Parlamento N 
Presidente del Comizio rp gp rai ps male 
Comm. ULRICO GEISSER, Banchiere. 
Conte. E. DI PORTULA, Possidente. 


COMITATO CONSULENTE. VETERINARIO: 
BASSI Cav. ROBERTO, Professore alla R. Scuola Superiore Veterinaria: 
in Torino, Consigliere Comunale di Torino. 
Professore DE SILVESTRI Cav. ANTONIO; Veterinario, Direttoredel Gior- 


nale « Il Zootecnico », Segretario Generale perpetuo della R. perse 
Veterinaria Nazionale. 5, s 


Dottore CLOVIS CARLO, Veterinario in Torino. 
DIRETTORE 
Signor ANDREA BUTTERI 


In Ferrara presso gli Agenti della Società Fratelli FORZA di GIOV. 
Via Giovecca N. 39. 


TORINO i 


Tip. e Lit. CAMILLA E BERTOLERO — Editori 
TORINO — Via Ospedale: 48 194 TORINO 


MANUALE "LEGALE 


INGEGNERI to ARCHITETTI 


OVVERO LA LEGGE 
SULLE OPERE PUBBLICHE 


ILLUSTRATA 


con riferimento ai Codici, alle Leggi ed ai Decreti in materie affini 


Ora questo scopo viene. raggiunto mercò le condizioni che presiità > Ù 


s 


Polizia delle Acque e Strade, Boschi e Foreste, Pesca fluviale e lacnale, Espropriazioni, Strale' lnelimati x 
cem) 


Consorzi d' isrigazione ed opere idrauliche, Miniere, Cavo ed Usine, Strane ferrate, Tramways, Telegr. 


coll’ aggiunta di i Circolari, | Istruzioni, Moduli e e Norme pratiche direttive 
OPERA COMPILATA 


AD USO 


degli Ingegneri, degli Architetti, dei Periti, dei Geometri, 
degli Uffici Comunali e Provinciali, delle Prefetture, delle Sotto-Prefetture, ecc. 


DAL 


Prof. FRANCESCO BUFALINI 
Condizioni di Associazione 


L’opera formerà un volume di circa 35 fogli di stampa, di 16 pagine ca- 
duno, în 8° grande, e così di complessive pagine 560 circa. 

Il suo prezzo, a stampa ultimata, sarà di Lire Dodici. 

Questo prezzo però viene per ora, e per chi lo paga anticipatamente, ri- 


dotto a sole 
LIRE DIECI 


L'opera si distribuisce a dispense di cinque fogli caduna a misura che sì 
pubblicano, od a volume nitimato, secondo ne manifestano il desiderio gli As- 
sociati. A chi la riceve a dispense sarà spedita, coll’ ultima, la coperta del 
volume. 

L'opera, il cui manoscritto è tutto in pronto, sarà pubblicata con tutta 


100 
Biglietti da visita 


per IL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico è Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


